
«Sugli schiamazzi not-
turni la giunta comuna-
le produce soltanto una
quantità industriale di
chiacchiere».

L’attacco porta la fir-
ma di Federico Portel-
li, capogruppo dell’Uli-
vo-Pd in Consiglio co-
munale. «Bastava che
la maggioranza appog-
giasse l’emendamento
al bilancio di previsio-
ne presentato dal sotto-
s c r i t t o .
V a n n o
messe in
atto, con
urgenza,
soluzioni
ammini-
strativa-
mente ef-
ficaci, e
proporzionate, che por-
tino al ritiro dell’ordi-
nanza con cui si ordina
ai bar del centro cittadi-
no la chiusura anticipa-
ta dell’orario di sommi-
nistrazione. Un tanto si
rende necessario non
solo perché la maggio-
ranza dei cittadini gori-
ziani ritiene inefficace
e dannosa la soluzione
adottata nel 2008».

Nell’emendamento
Portelli si evidenziava
che «l’ordinanza ha pro-
vocato evidenti e dram-
matici effetti negativi
sull’economia della cit-
tà, sull’immagine di Go-

rizia come città turisti-
ca ed universitaria, sul-
l’occupazione giovanile
(banconieri, esercenti,
distributori). Si dovran-
no, perciò, contempera-
re le esigenze dei titola-
ri degli esercizi pubbli-
ci, dei cittadini, degli
avventori (cosa non av-
venuta nel caso dell’or-
dinanza n.40/2008), ed
in particolare tenere
conto che i giovani uni-

versitari e
non, cui
la città de-
ve molto
in termini
di vitalità
economi-
ca, hanno
la natura-
le esigen-

za di punti di ritrovo e
socializzazione, come
del resto accade in tut-
te le città universitarie.
Va quindi urgentemen-
te aggiornato e ripropo-
sto un protocollo d’inte-
sa tra Ascom e Comune
di Gorizia in merito alla
gestione degli esercizi
pubblici e la tutela del-
la vivibilità urbana.
Vanno apportate, infi-
ne, tutte le modifiche
regolamentari e contrat-
tuali necessarie per fa-
re in modo che il servi-
zio di vigilanza urbana
sia effettivamente svol-
to anche la notte alme-
no fino alle 3». (fra. fa.)

FONOMETRI

«Non sono state
effettuate misurazioni
delle emissioni sonore
a sostegno delle misure
prese dalla giunta»

SOSPENSIVA

Gli avvocati
chiedono
l’annullamento
di tutte
le restrizioni

AGRADO SEQUESTRATI 200CAPI DI ABBIGLIAMENTO

Fiamme gialle, il 10% dei commercianti
non in regola con gli scontrini fiscali

I radicali: «Romoli
deve rispettare
i nostri esercenti»

Dà in escandescenze al Pronto soccorso
Notte agitata all’astanteria. Operatori sanitari impauriti. Polizia sul posto

Portelli: «Ma non eravamo
una città universitaria?
Così gli studenti scappano»

GoriziaCronaca
E-mail: gorizia@ilpiccolo.it È in programma oggi alle 17.30 a Casa

Ascoli in via Ascoli 1 a Gorizia la
conferenza di Maria Lunazzi Mansi su

«Marianna Pascoli Angeli. Un’artista
nell’età di Canova».

Kozmetika Derma
cavitation, unghie

massaggi, lampada,
trattamenti per il corpo
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Ha fatto, come si suol
dire, il diavolo a quattro.
Avrebbe lanciato barelle
e bombole di ossigeno
contro il muro costringen-
do gli operatori del Pron-
to soccorso del nuovo
San Giovanni di Dio a ri-
fugiarsi nei box.

È stata una nottata di
autentica «passione» al-
l’astanteria dell’ospeda-
le di Gorizia. Protagoni-
sta il cinquantreenne Ro-
berto Spina. Era da poco
passata la mezzanotte:
l’uomo si è sentito male
all’esterno del bar Casi-
nò slot di via Crispi. Sul
posto sono accorse
un’ambulanza del 118
preceduta dall’arrivo dal-
l’automedica: identifica-
ta la persona, hanno chia-
mato a supporto una pat-
tuglia della polizia.

Spina sarebbe stato
condotto al Pronto soc-
corso del San Giovanni
di Dio dove gli è stato su-
bito somministrato un
calmante. Attorno alle
quattro, il cinquantatre-

enne si è ri-
svegliato e,
dopo aver
realizzato
dov’era, sa-
rebbe an-
dato quasi
istantanea-
mente in
e s c a n d e -

scenze, forse per la forte
agitazione. Da quanto si
è potuto apprendere, gli
stessi operatori sanitari
intenti a prestargli le cu-
re avrebbero dovuto al-
lontanarsi visto il suo

grande nervosismo. An-
che in quel caso è stata
chiamato sul posto una
pattuglia della polizia.

«Gli operatori sono ri-
masti piuttosto scossi.
Non mi risulta ci siano
stati dei feriti», sottoline-
ava ieri mattina il prima-
rio del Pronto soccorso,
Giuseppe Giagnorio. «Sa-
rebbero state lanciate
due barelle e Spina
avrebbe, inoltre, spostato
alcune bombole d’ossige-
no», aggiunge la polizia.
Tali azioni, però, non

avrebbero comportato al-
cun danneggiamento, tan-
t’è che non sono state fat-
te denunce di alcun tipo
ai suoi danni. L’uomo sa-
rebbe stato sedato.

Più volte Roberto Spi-
na era balzato alla ribal-
ta delle cronache. C’era
stato un periodo (due an-
ni fa) in cui l’uomo tentò
di farla finita, tant’è che
più volte furono pubblica-
ti articoli dedicati alla
sua vicenda. L’allarme
era scattato in più occa-
sioni e il trambusto ave-

va richiamato l’attenzio-
ne dell’intero isolato. Ed
erano state tantissime le
volte in cui erano dovuti
intervenire i sanitari del
118: gli interventi erano
stati numerosi e sempre
più frequenti.

In un’occasione, il cin-
quantatreenne residente
a Lucinico, per attirare
su di sé l’attenzione, con
un colpo di teatro, si era
procurato una ferita ai
polsi all’esterno di un
bar di piazza San Gior-
gio. I soccorritori erano
intervenuti nello stabile
di via Marega e avevano
dovuto entrare attraver-
so una finestra. Quindi,
lo avevano accompagna-
to in ospedale, dove era
stato trattenuto in osser-
vazione.

L’esponente del Pd
rammenta la bocciatura
del suo emendamento

PROMEMORIA

di FRANCESCO FAIN

L’ordinanza anti-schia-
mazzi? Un provvedimen-
to «illegittimo». Per più
motivi. In primis perché
impone limitazioni ora-
rie ai bar «a macchia di
leopardo, del tutto prive
di logica e di armonia ma
al contrario comportan-
do una palese disparità
di trattamento fra i diver-
si esercenti, anche a di-
stanza di pochi metri».

L’Ascom-Confcommer-
cio ha annunciato, per
bocca del presidente
mandamentale Gianluca
Madriz, che non interver-
rà più sulla stampa ri-
guardo alla polemica sul-
l’ordinanza anti-schia-
mazzi. Ma a parlare è
uno dei due ricorsi al Tri-
bunale amministrativo
regionale (Tar) che i tito-
lari dei bar e degli eserci-
zi pubblici cittadini han-
no presentato per chiede-
re l’annullamento dei
provvedimenti restritti-
vi. Il dossier dei legali
Barbara Di Salvo e Raffa-
ele Mauri presenta diver-
si spunti. C’è un altro pas-
saggio in cui si evidenzia
che, normative alla ma-
no, la limitazione degli
orari degli esercizi pub-
blici può essere disposta
solo ed esclusivamente
«in casi di emergenza,
connessi con il traffico o
con l’inquinamento atmo-
sferico o acustico, ovvero
quando a causa di circo-
stanze straordinarie si ve-
rifichino necessità del-
l’utenza o per motivi di si-
curezza urbana».

Secondo i due legali, a
mancare sono proprio i
requisiti di necessità e di
urgenza. «Se già nel mag-
gio 2008, quando sono sta-
te adottate le prime ordi-
nanze provvisorie, esse
apparivano del tutto im-
motivate - si legge nel ri-
corso che sarà esaminato
e discusso mercoledì -, a

maggior ragione si dimo-
stra illegittima l’ordinan-
za del 29 dicembre 2008
ove la stessa motivazione
chiarisce non esserci più
alcuna necessità e urgen-
za, tanto che lo stesso sin-
daco dichiara ”che sino
alla data odierna si è po-
tuto verificare l’efficacia
e la rispondenza alle
aspettative delle misure
di cui sopra, che hanno
determinato un’apprezza-
bile contrazione delle cri-
ticità segnalate”. Peral-
tro già nell’ordinanza del
22 maggio 2008 si rileva-
va che ”nelle prime due
settimane di applicazio-
ne si è effettivamente re-
gistrato un certo conteni-
mento dei disagi e degli
inconvenienti” ma a ciò
si faceva conseguire solo
una protrazione dell’ora-
rio sino all’una per tre se-
re alla settimana. Se,
quindi, è pacifico che al-

l’ordinanza del 29 dicem-
bre 2008 mancavano i
presupposti di necessità
e di urgenza, altrettanto
può dirsi delle prime
due ordinanze posto che,
come risulta dallo stesso
fascicolo del Comune, le
infondate lamentele risa-
livano già al febbraio
2003».

Ma un altro elemento -
peraltro già noto - su cui
poggiano i ricorsi è l’as-
senza di rilievi fonometri-
ci che avrebbero dovuto

accertare scientificamen-
te la presenza di rumori.
«Una corretta azione am-
ministrativa - rilevano
gli avvocati per conto dei
titolari dei bar cittadini -
avrebbe imposto un effet-
tivo e ripetuto controllo
delle presunte situazioni
di disagio, al fine di veri-
ficare sia la conguità del-

le lamentele, sia che non
trattavasi di episodi iso-
lati e certo gestibili in
ben altre forme». Al con-
trario, «la pubblica am-
ministrazione in tutti
questi anni non ha nep-
pure mai provveduto a
far eseguire ai tecnici
specializzati dell’Arpa
un rilievo dei dati fono-
metrici, per valutare se
questi rientrassero nei li-
miti di legge vigenti».

I due legali che tutela-
no gli interessi degli eser-

centi chiedono - chiara-
mente - la sospensiva im-
mediata del provvedi-
mento restrittivo e, quin-
di, il suo successivo an-
nullamento. Siccome la
chiusura anticipata dei
locali avrebbe avuto ef-
fetti pesanti anche sugli
incassi delle attività com-
merciali interessate si
chiede anche un risarci-
mento dei danni patiti.

Le limitazioni - vale la
pena di ricordarlo - pre-
vedono la cessazione del-
l’attività di intratteni-
mento musicale alle 23 e
la chiusura degli esercizi
del centro città alle 24
(la domenica, il lunedì, il
martedì e il giovedì) o al-
l’una (nelle giornate di
mercoledì, venerdì e sa-
bato): tutti provvedimen-
ti che continuano ad esse-
re attivi. E pesantemente
contestati.

Guardia di finanza impegnata nei controlli di routine

I CONTENUTI DEL RICORSO AL TAR CONTRO IL COMUNE

«Illegittima l’ordinanza anti-schiamazzi»
I legali dei baristi: «Ingiusto che i limiti colpiscano a macchia di leopardo»

Divertimento notturno

Il 10 per cento dei com-
mercianti non è in regola
con l’emissione delle ri-
cevute e degli scontrini
fiscali. Lo ha accertato la
Guardia di finanza che,
nel periodo pasquale, ha
effettuato una serie di
controlli su tutta la pro-
vincia.

Nel mirino non solo i
registratori di cassa dei
negozi, ma anche la tute-
la dei consumatori. Così
a Grado, in un negozio al
dettaglio, sono stati se-
questrati 203 capi di abbi-
gliamento privi di eti-
chette indicanti la prove-
nienza e il produttore

della merce. Infine, sono
stati sequestrati 25 chilo-
grammi di sigarette, ille-
citamente portate in Ita-
lia dalla Slovenia. Sono
stati denunciati all’auto-
rità giudiziaria per il rea-
to di contrabbando 11 ita-
liani, un inglese, un bo-
sniaco, un romeno e uno
sloveno.

Tornando al controllo
degli scontrini le Fiam-
me gialle hanno effettua-
to nel periodo pasquale
circa 100 controlli sulla
regolare emissione delle
ricevute riscontrando 12
violazione per la manca-
ta emissione del docu-

mento fiscale previsto e,
in due circostanze per la
mancata revisione del re-
gistratore di cassa.

La presenza della Guar-
dia di finanza è stata in-
tensificata in questo peri-
odo - 23 sono state le pat-
tuglie che hanno operato
sul territorio - in conco-
mitanza con l’incremen-
to consistente del traffi-
co turistico che ha carat-
terizzato le principali lo-
calità dell’Isontino. Il
maggior flusso turistico,
secondo le Fiamme gial-
le, è spesso correlato alla
recrudescenza di fenome-
ni illeciti che possono al-

terare, anche in modo
sensibile, il corretto fun-
zionamento del settore
commerciale e dei merca-
ti, mediante la cessione,
come è stato riscontrato
a Grado, di prodotti con-
traffatti o privi dei requi-
siti di sicurezza e confor-
mità previsti dal Codice
di consumo o da altre
normative vigenti.

Attenzione è stata pre-
stata anche al contrab-
bando di sigarette dalla
Slovenia. Nonostante
questo Stato faccia parte
dell’Ue, ci sono norme
precise che prevedono
un limite nell’importazio-
ne in franchigia di siga-
rette. Altrimenti si viola
la legge e si rischia la de-
nuncia penale come è ac-
caduto alle 15 persone
trovate in possesso di
stecche di sigarette supe-
riore a quanto consenti-
to.

«Il sindaco di Gorizia
non è uno sprovveduto
e fin dall'inizio si pote-
vano capire le sue inten-
zioni: obbedienza, ordi-
ne e sicurezza».

Ad intervenire è Pie-
tro Pipi, segretario dei
radicali di Gorizia. Il
motivo che l’ha spinto
ad intervenire sono le
ultime polemiche sul-
l’ordinanza anti-schia-
mazzi con interventi a
getto continuo in prossi-
mità dell’ormai prossi-
mo pronunciamento del
Tribunale amministrati-
vo regionale sui due ri-
corsi presentati dagli
esercenti cittadini.

«Il criterio dell'obbe-
dienza è stato utilizzato
per selezionare la giun-
ta; ordine e sicurezza in-
vece sono la filosofia di
governo. Nessuna inno-
vazione, non prendere
rischi e rassicurare il
suo elettorale: i ”mori-
bondi” di Gorizia. La cit-
tà di Romoli alla fine
del mandato deve fare
un salto di qualità, da
città di vecchi a città di

moribondi - ironizza
l’esponente dei radicali
-. Ma con le ultime di-
chiarazioni (quelle rela-
tive agli incassi degli
esercenti che tanto ru-
more hanno fatto, ndr)
si aggiunge un pezzo: il
sospetto. Come insegna
il grande capo ricoprire
una carica istituzionale
non è più un vincolo
per trattenersi da posi-
zioni antidemocratiche.
Se Berlusconi può dire
che Eluana può partori-
re, Romoli può ventila-
re il sospetto che i com-
mercianti siano degli
evasori».

Aggiunge Pietro Pipi:
«Da radicale, laico e li-
berale non invito certo
i commercianti a denun-
ciarlo per diffamazione
ma almeno abbiano un
sussulto di dignità a di-
fesa della categoria.
Non cerchino favori co-
me la zona franca, ma ri-
spetto e libertà».

Parole pepate nei con-
fronti di un argomento -
quello degli schiamazzi
- che continua a tenere
banco in città.

L’entrata del San Giovanni di Dio di via Fatebenefratelli

Operatori sanitari del Pronto soccorso

È in programma oggi alle 16 al centro
civico di Mossa una conferenza a
carattere socio sanitario sulle malattie
dell’apparato urinario e digerente.

Parleranno i medici Leonardo Zappalà e
Lucio Medeot. Iniziativa della Cisl
Pensionati di Gorizia centro, Mossa e San
Floriano.
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